FNOMCeO

Federazione Nazionale degli Ordini
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

COMUNICAZIONE N. D3

Al PRESIDENTI DEGLI ORDINI
PROVINCIALI DEI MEDICI CHIRURGHI E
DEGLI ODONTOIATRI

Al PRESIDENTI DELLE
COMMISSIONI PER GLI ISCRITTI
ALL'ALBO DEGLI ODONTOIATRI

Oggetto: Fondo Sanitario Nazionale 2018 — riparto delle disponibilita finanziarie
per il Servizio Sanitario Nazionale.

Cari Presidenti,

si ritiene opportuno segnalare che sulla Gazzetta Ufficiale n.49 del 27 febbraio 2019
sono state pubblicate le delibere n. 72 e n. 73 del Comitato Interministeriale per la
programmazione economica, relative al riparto delle disponibilita finanziarie per il
Servizio Sanitario Nazionale ed al riparto tra le regioni delle risorse vincolate alla
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale.

La delibera n. 72 sul riparto delle disponibilita finanziarie per il Servizio Sanitario
Nazionale prevede che il livello di finanziamento del SSN cui concorre ordinariamente
lo Stato per I'anno 2018 ammonta ad euro 112.681.131.233.

In particolare si rileva che la somma di euro 109.876.848.907 & destinata ai
Livelli essenziali di assistenza (LEA), la somma di euro 69.000.000 é finalizzata
al rinnovo delle convenzioni con il SSN e la somma di euro 127.000.000 &
destinata per il concorso al rimborso alle regioni per 'acquisto di vaccini
ricompresi nel Nuovo Piano Nazionale Vaccini.

In merito al riparto tra le regioni delle risorse vincolate alla realizzazione degli
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale la delibera n. 73 prevede,
tra I'altro, che vengano destinati euro 40.000.000 per finanziare l'intero triennio
2018-2021 di ulteriori 860 borse di studio annue per i medici di medicina
generale per raggiungere il livello annuale delle 2.000 borse di studio oltre a
58 ulteriori contratti annuali di specializzazione per il quinquennio.

Per consentire un esame piu approfondito della materia, si allegano i provvedimenti
sopraccitati.

Cordiali saluti

All. n.2

MF/AM
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Via Ferdinando di Savoia, 1 - 00196 Roma — Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 — e-mail: segreteriai@ fnomeeo.it — C.F. 02340010582



COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
DELIBERA 28 novembre 2018

Fondo sanitario nazionale 2018 - Riparto delle disponibilita'’
finanziarie per il Servizio sanitario nazionale. (Delibera n.
72/2018) . (19A01279)

(GU n.49 del 27-2-2019)

IL. COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONCMICA

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente
il ricrdino della disciplina in materia sanitaria ed in particolare
il comma 3 dell'art. 12, che dispone che il Fondo sanitario nazionale
(di seguito FSN) sia ripartito dal CIPE, su proposta del Ministro
della sanita', sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome (di seguito, Conferenza
Stato-regioni) ;

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all'art.
39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta del Ministro della salute,
d'intesa con la Conferenza Stato-regioni l'assegnazione annuale delle
quote del FSN di parte corrente a favore delle regioni;

Visto 1l decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente il
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59, che all'art. 115, comma 1, lettera a) fra le
funzioni e compiti amministrativi conservati allo Stato inserisce
1'adozione, d'intesa con la Conferenza unificata, del Piano sanitario
nazionale (di seguito PSN), l'adozione dei piani di settore aventi
rilievo ed applicazione nazionali, nonche' il riparto delle relative
risorse alle regioni, previa intesa con la Conferenza Stato-regioni;

Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, <che detta
disposizioni in materia di federalismo fiscale, a norma dell'art. 10
della legge 13 maggio 1999, n. 133, e che ha previsto un sistema di
finanziamento del Servizio sanitario nazionale (di seguito SSN)
basato sulla capacita' fiscale regionale, corretto da misure
perequative, stabilendo che al finanziamento del SSN concorrano
1'IRAP, 1l'addizionale regionale all'IRPEF, la compartecipazione
all'accisa sulle benzine e la compartecipazione all'IVAa da
rideterminarsi annualmente con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,
sentito i1 Ministero della sanita', d'intesa con 1la Conferenza
Stato-regioni;

Visto l'art. 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
che disciplina i sistemi premiali per 1le regioni a valere sulle
risorse ordinarie previste dalla legislazione vigente per il
finanziamento del SSN, nonche' 1l'art. 9, comma 2, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149 che gquantifica le risorse da
destinare a tali sistemi premiali nella misura pari allo 0,25 per
cento del finanziamento annuo del SSN;

Visto il decreto legislativeo & maggio 2011, n. 68, emanato in
attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, recante disposizioni in
materia di autonomia di entrate delle regioni a statuto ordinario,
nonche' di determinazione dei costi e fabbisogni standard nel settore



sanitario e, in particolare, l'art. 26, concernente la determinazione
del fabbisogno sanitario nazionale standard e l'art. 27, concernente
la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard regionali nel
settore sanitario;

Visto 1l'art. 1, comma 392, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
che ha 1individuato 11 1livello del finanziamento del Servizio
sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato per 1'anno
2018 pari a 114.000 milioni di euro;

Considerato che il predetto importo di 114.000 miliconi di euro e'
stato rideterminato, in riduzione, da: a) dal comma 394, della
sopracitata legge 11 dicembre 2016, n. 232, per un importo pari a 604
milioni di euro per le specifiche finalita' previste dal medesimo
comma; b) dall'art. 1, comma 827, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, per un importo di 1.124.767 euro annui, a decorrere dal 2018,
per la parte del finanziamento della Regione Friuli-Venezia Giulia
relativa al superamento degli OPG; c¢) dai commi 400 e 401, art. 1,
legge 11 dicembre 2016, n. 232, per un importo rispettivamente di 223
milioni di euro e di 500 milioni di euro per consentire il
finanziamento di un Fondo per il concorso al rimborso alle regioni
per l'acquisto dei medicinali innovativi e di un Fondo per il
concorso al rimborso alle regioni per 1l'acquisto dei medicinali
oncologici innovativi;

Considerato, altresi', <che 11 sopracitato importo di 114.000
milioni di euro e' stato rideterminato, in incremento da: a)
dall'art. 18-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, che
a decorrere dall'anno 2018, introduce un finanziamento per 9,2
milioni di euro annui per la remunerazione delle farmacie rurali; b)
dall'art. 9 della legge 11 gennaio 2018, n. 4, che introduce un
finanziamento di 64.000 euro (56.000 euro - limitatamente all'anno
2018, dal momento che la disposizione normativa e' entrata in vigore
il 16 febbraio del 2018) per l'assistenza gratuita di tipo medico
psicologico in favore dei figli minorenni o maggiorenni,
economicamente non autosufficienti, di vittime del reato di
femminicidio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2017,
n. 224, «Regolamento recante disciplina delle modalita' applicative
dei commi da 82 a 84 dell'art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228
(legge di stabilita' 2013), nonche' le relative procedure contabili,
ai sensi dell'art. 1, comma 86, della legge 24 dicembre 2012, n. 228»
ed in particolare l'art. 2, comma 8, 11 quale dispone che alla
regolazione finanziaria dei costi relativi all'assistenza in forma
diretta nel territorio degli Stati membri dell'Unione europea, negli
altri Paesi dello spazio economico europeo, in Svizzera e nei Paesi
con 1 quali siano conclusi accordi in materia di assistenza
sanitaria, si provveda in sede di ripartizione delle risorse
destinate alla copertura del fabbisogno sanitario standard del
Servizio sanitario nazionale;

Vista la normativa che stabilisce che 1le seguenti regioni e
province autonome provvedono al finanziamento del SSN nei propri
territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed
in particolare l'art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n.
724 relativo alla Regione Valle d'Rosta e alle Province autonome di
Trento e Bolzano, l'art. 1, comma 144, della legge 23 dicembre 1996,



n. 662 relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e l'art. 1, comma
836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 relativo alla Regione
Sardegna;

Visto altresi' l'art. 1, comma 830, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ai sensi del quale la Regione Siciliana compartecipa alla
spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento;

Vista l'intesa della Conferenza Stato-regioni, sancita nella seduta
del 1° agosto 2018 (Rep. atti n. 151/CSR) sullo schema di decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze di ripartizione delle guote premiali per 1l'anno 2018;

Vista la proposta del Ministro della salute concernente il riparto,
tra le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, delle
risorse complessivamente disponibili per il finanziamento del SSN per
l'anno 2018, pari a 112.681,13 milioni di euro, trasmessa con nota n.
7363-P del 13 agosto 2018;

Vista l'intesa della Conferenza Stato-regioni, sancita nella seduta
del 1° agosto 2018 (Rep. atti n. 148/CSR) sulla proposta del Ministro
della salute concernente il detto riparto per l'anno 2018;

Tenuto conto dell'esame della proposta svolto ai sensi del wvigente
regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012,
fr. 620

Vista la nota del 28 novembre 2018, n. 6013-P, predisposta
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e i
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio
dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze e posta a
base della presente delibera;

Delibera:

1. Il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale
cul concorre ordinariamente lo Stato per l'anno 2018 ammonta ad euro
112.681.131.233 ed e' articolato nelle seguenti componenti di
finanziamento:

a) eurc 109.876.848.907 sono destinati al finanziamento
indistinto dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) inclusa la
quota destinata alla cura e alla prevenzione della fibrosi cistica.
I1 finanziamento e' assegnato e ripartito alle regioni e alle
Province autonome di Trento e Bolzano come da allegata tabella A, che
costituisce parte 1integrante della presente delibera, ed e'
comprensivo, tra l'altro, di euro 596.000.000 finalizzati da
specifiche norme di legge alle seguenti finalita':

1.1. euro 50.000.000 per la cura della dipendenza del gioco
d'azzardo;

1.2. euro 69.000.000 finalizzati al rinnovo delle convenzioni
con il 8SN;

1.3. eurc 200.000.000 finalizzate al finanziamento dei maggiori
oneri a carico del SSN conseguenti alla regolarizzazione dei
cittadini extracomunitari occupati in attivita' di assistenza alla

persona e alle famiglie;
1.4. eurc 127.000.000 per il concorso al rimborso alle regioni

per l'acquisto di wvaccini ricompresi nel Nuovo piano nazionale
vaccini (NPNV) ;

1.5. euro 150.000.000 per il concorso al rimborso alle regioni
degli oneri derivanti dai processi di assunzione e stabilizzazione



del personale del SSN;
b) euro 1.867.856.256 sono vincolati alle seguenti attivita':

1. eurc 1.500.000.000 per l'attuazione di specifici obiettivi
individuati nel Piano sanitario nazionale. Detta somma e' ripartita,
assegnata e/o accantonata con successiva delibera di questo Comitato,
da adottarsi in data odierna;

2. euro 40.000.000 per la medicina veterinaria. Detta somma
sara' erogata sulla base di quanto previsto dall'art. 3 della legge 2
giugno 1988, n. 218;

3. euro 38.735.000 per borse di studio triennali per 1 medici
di medicina generale. Detta somma e' assegnata e ripartita con
successiva delibera di questo Comitato da adottarsi in data odierna;

4. euro 30.152.000 a favore del Fondo per 1l'esclusivita' del
rapporto del personale dirigente del ruolo sanitario. Detta somma e'
assegnata e ripartita con successiva delibera di questo Comitato da
adottarsi in data odierna;

5. euro 30.990.000 per l'assistenza a extracomunitari
irregolari. Detta somma e' assegnata e ripartita con successiva
delibera di questo Comitato da adottarsi in data odierna;

6. euro 6.680.000 per attivita' di medicina penitenziaria, che
saranno trasferite dal Ministero della giustizia sulla base della
ripartizione riportata nella colonna 1 dell'allegata tabella B che
costituisce parte integrante della presente delibera;

7. euro 165.424.023 accantonati per il finanziamento della
medicina penitenziaria. Detta somma e' assegnata e ripartita con
successiva delibera di guesto Comitato da adottarsi in data odierna;

8. euro 53.875.233 per il finanziamento degli oneri derivanti
dal completamento del processo di superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari ai sensi del comma 7, dell'art. 3-ter del
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211y, convertito, con
modificazioni, con legge 17 febbraio 2012, n. 9. Detta somma e'
assegnata e ripartita con successiva delibera di questo Comitato da
adottarsi in data odierna;

9. euro 2.000.000 per la revisione delle tariffe per
prestazioni termali. Detta somma e' assegnata e ripartita con
successiva delibera di questo Comitato da adottarsi in data odierna;

c) euro 652.915.742 euro sono destinati al finanziamento delle
seguenti attivita' e oneri di altri enti:

1. euro 10.000.000 per i finanziamento degli oneri
contrattuali dei bienni economici 2002-2003 e 2004-2005 del personale
degli Istituti zooprofilattici sperimentali (tabella B, col. 2);

2. euro 3.000.000 per guota parte degli oneri contrattuali del
biennio economico 2006-2007 del personale degli Istituti
zooprofilattici sperimentali (tabella B, col. 3);

3. euro 265.993.000 per il funzionamentoc degli Istituti
zooprofilattici sperimentali (tabella B, col. 4):

4, euro 146.412.742 per il —concorso al finanziamento della
Croce rossa italiana;

5. euro 2.000.000 per il finanziamento del Centro nazionale
trapianti;

6. euro 173.010.000 per concorso al finanziamento delle borse
di studio agli specializzandi;

7. euro 2.500.000 per pagamento delle rate di mutui contratti
con la Cassa depositi e prestiti;



8. euro 50.000.000 per la formazione dei medici specialisti, ai
sensi dell'art. 1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
d) euro 283.510.328 sono accantonati per essere ripartiti con
successivo decreto del Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze sulla bozza del quale e' stata
sancita la prevista intesa della Conferenza Stato-regioni nella
seduta del 1° agosto 2018 (Rep. atti n. 151/CSR).

2. I1 riparto delle fonti di finanziamento dei LEA, livelli
essenziali di assistenza, comprensiva della quota finalizzata per
ciascuna regione e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano, e'
indicato nell'allegata tabella C, che costituisce parte integrante
della presente delibera.

Roma, 28 novembre 2018

Il vice Presidente: Tria
I]l segretario: Giorgetti

Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2019
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n.

83
Tabella A

FSN 2018 - RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE DISPONIBILITA' FINANZIARIE
PER IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
Finanziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza (LEA)

Parte di provvedimento in formato grafico

Tabella B

FSN 2018 - RIPARTO TRA LE REGIONI DI ALCUNE POSTE A DESTINAZIONE
VINCOLATA O PER ATTIVITA' NON RENDICONTATE DALLE AZIENDE SANITARIE
DELLE DISPONIBILITA' FINANZIARIE PER IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

Parte di provvedimento in formato grafico
Tabella C
FSN 2018 - RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE DISPONIBILITA' FINANZIARIE
PER IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
FONTI DI FINANZIAMENTO INDISTINTO E FINALIZZATO

Parte di provvedimento in formato grafico



COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
DELIBERA 28 novembre 2018

Fonde sanitario nazionale 2018 - Riparto tra le regioni delle risorse
vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario
e di rilievo nazionale. (Delibera n. 73/2018). (19A01280)

(GU n.49 del 27-2-2019)

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, ed, in particolare, il
comma 34 dell'art. 1 il quale prevede che il CIPE, su proposta del
Ministro della salute, d'intesa la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano (di seguito, Conferenza Stato-regioni), wvincoli quote del
Fondo sanitario nazionale (di seguito FSN) per la realizzazione di
specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale;

Visto, altresi', il comma 34-bis del sopracitato art. 1, 1l quale
stabilisce che il CIPE provvede a ripartire tali quote tra le regioni
all'atto dell'adozione della propria delibera di riparto delle somme
spettanti alle regioni a titolo di finanziamento della quota
indistinta di FSN di parte corrente. Tale comma 34-bis dispone,
altresi', che per il perseguimento di tali obiettivi 1le regioni
elaborino specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal
Ministro della salute e approvate con Accordo in sede di Conferenza
Stato-regioni. Lo stesso comma stabilisce, inoltre, che il Ministero
dell'economia e delle finanze, per facilitare le regioni
nell'attuazione dei progetti, provvede a erogare, a titolo di
acconto, il 70 per cento dell'importo annuo spettante a ciascuna
regione, mentre l'erogazione del restante 30 per cento e' subordinata
all'approvazione da parte della Conferenza Stato-regioni, su proposta
del Ministro della salute, dei progetti presentati dalle regioni,
comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti
nell'anno precedente. La mancata presentazione ed approvazione dei
progetti comporta, nell'anno di riferimento, la mancata erogazione
della quota residua del 30 per cento ed il recupero, anche a carico
delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell'anno successivo,
dell'anticipazione del 70 per cento gia' erogata;

Visto 1'Accordo sulle linee progettuali per 1l'utilizzo delle
risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi prioritari e di
rilievo nazionale per l'anno 2018 sancito in sede di Conferenza
Stato-regioni in data 1° agosto 2018 (Rep. Atti n. 150/CSR);

Vista la proposta del Ministro della salute concernente il riparto,
tra le regioni a statuto ordinaric e la Regione Siciliana, delle
risorse, pari a euro 1.500.000.000, wvincolate sulle disponibilita'
del FSN per l'anno 2018 per la realizzazione degli obiettivi di
carattere prioritario e di rilievo nazionale, trasmessa con nota n.
7363 del 13 agosto 2018;

Vista la delibera n. 72 di questo Comitato, adottata in data
odierna, concernente la ripartizione tra le regioni delle
disponibilita' <finanziarie del Servizio sanitario nazionale per
l'anno 2018, ed in particolare il punto 1l.b.1l. del deliberato con cui
e' stata vincolata, tra l'altro, la somma di euro 1.500.000.000 per
il finanziamento del progetti volti a perseguire gli obiettivi di



carattere prioritario e di rilievo nazionale;

Considerato che la proposta oggetto della presente deliberazione
dispone che, sull'intera somma di euro 1.500.000.000 (al netto
dell'importo di 2 milioni di euro per il conseguimento delle
finalita' del Centrc nazionale trapianti, ai sensi dell'art. 8-bis
del decreto-legge del 25 settembre 2009, n. 135 convertito dalla
legge del 20 novembre 2009, n. 166), l'importo di euro 1.102.584.000
sia ripartito tra le regioni 1in base alla popolazione residente
mentre i1l restante importo di euro 397.416.000 sia destinato e/o
accantonato per specifiche finalita';

Vista la normativa che stabilisce <che le seguenti regioni e
province autonome provvedono al finanziamento del SSN nei propri
territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed
in particolare l'art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n.
724 relativo alla Regione Valle d'Rosta e alle Province autonome di
Trento e Bolzano, l'art. 1, comma 144, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e l'art. 1, comma
836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 relativo alla Regione
Sardegna;

Visto altresi' l'art. 1, comma 830, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ai sensi del quale la Regione Siciliana compartecipa alla
spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento;

Vista 1l'intesa della Conferenza Stato-regioni sulla proposta del
Ministro della salute concernente il detto riparto per 1l'anno 2018,
sancita nella seduta del 1° agosto 2018 (Rep. Atti n. 149/CSR);

Tenuto conto dell'esame della proposta svolto ai sensi del wvigente
regolamento di questo Comitato (delibera del 30 aprile 2012, n. 62,
art. 3, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 maggio
2012);

Vista la nota del 28 novembre 2018, n. 6013-P, predisposta
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio
dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze e posta a
base della presente delibera;

Delibera:

Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l'anno 2018 con la
delibera n. 72 adottata in data odierna da questo Comitato ammontano
a euro 1.500.000.000. Tale somma e' articolata come segue:

a) euro 1.102.584.000 sono ripartiti ed assegnati alle regioni a
statuto ordinario e alla Regione Siciliana come da allegata tabella,
che costituisce parte integrante della presente delibera, per il
perseguimento degli obiettivi di piano attraverso specifici progetti
elaborati sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro della
salute, approvate con Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni.
L'erogazione delle quote spettanti alle predette regioni avverra' con
le modalita' previste dall'art. 1, comma 34-bis, della legge del 23
dicembre 1996, n. 662, richiamate in premessaj;

b) euro 397.416.000 vengono destinati e/o accantonati per il
conseguimento delle seguenti finalita':

1) euro 277.000.000 per il finanziamento del fondo per il
concorso al rimborso alle regioni per 1l'acgquisto di medicinali



innovativi, ai sensi dell'art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre
2016, n. 232;

2) euro 1.316.000 per il rimborso all'Ospedale pediatrico
Bambino Gesu' delle prestazioni erogate in favore dei minori STP
(straniero temporaneamente presente) nell'anno 2016;

3) euro 10.000.000 per la sperimentazione gestionale
finalizzata alla ricerca, alla formazione, alla prevenzione e alla
cura delle malattie delle migrazioni e della poverta', coordinata
dall'Istituto nazionale per la promozione della salute delle
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della poverta'
(INMP), ai sensi dell'art. 17, comma 9, del decreto-legge del 6
luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge del 15
luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni e integrazioni:

4) euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scientifico
dell'Istituto superiore di sanita' ail processi decisionali ed
operativi delle regioni nel campo della salute umana; in relazione a
tale attivita' e' previsto il ©parere preventive della Conferenza
Stato-regioni, come da essa richiesto in data 23 dicembre 2015 in
sede di intesa sulla proposta di riparto delle quote vincolate gli
obiettivi di Piano sanitario nazionale per 1l'anno 2015;

5) euro 6.000.000 per la sperimentazione della remunerazione di
nuovi servizi erogati dalle farmacie nell'ambito del Servizio
sanitario nazionale previsti dall'art. 1 del decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153, per il triennio 2018-2020;

6) euro 5.000.000 da destinarsi all'Istituto superiore di
sanita' per l'attivita' di valutazione delle linee guida nell'ambito
del sistema nazionale linee guida, previa presentazione di una
relazione da sottoporre al preventivo parere della Conferenza
Stato-regioni, su proposta del Ministero della salute;

7) euro 4.000.000 destinati a sperimentazioni cliniche con
1'impiego di medicinali per terapie avanzate a base di cellule
staminali per la cura di malattie rare;

8) euro 40.000.000 per finanziare l'intero triennioc 2018-2021
di ulteriori 860 borse di studio annue per i medici di medicina
generale per raggiungere il livello annuale delle 2.000 borse di
studio oltre a 58 ulteriori contratti annuali di specializzazione per
il guinguennio. Detta somma e' assegnata e ripartita con successiva
delibera di guesto Comitato, da adottarsi in data odierna;

9) euro 1.500.000 in favore del Centro nazionale sangue;

10) euro 10.000.000 per il rafforzamento del sistema di
sorveglianza e prevenzione dell'influenza aviaria, al fine di
assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a
fronteggiare le emergenze nel settore avicolo;

11) euro 100.000 destinati alla Regione Veneto per il
finanziamento del Programma triennale del Mattone internazionale
salute. L'erogazione di tale somma avverra', in analogia con quanto
gia' stabilito per le somme normalmente destinate al finanziamento
dei progetti regionali, nella misura del 70 per cento a titolo di
acconto. L'erogazione del restante 30 per cento avverra' a seguito
dell'approvazione da parte della Conferenza Stato-regioni della
relazione sull'attivita' svolta, su proposta del Ministro della
salute;

12) euro 32.500.000 per finalizzazioni da definirsi a seguito
di autorizzazione legislativa.



Roma, 28 novembre 2018

Il vice Presidente: Tria
Tl segretario: Giorgetti
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